No al telefonino in mano ai bambini!

Gli effetti delle onde elettromagnetiche causate dai telefoni cellulari e dalle antenne della telefonia mobile riguardano ancora una volta e in modo del tutto particolare i soggetti più deboli della società, i bambini. 

Essi devono fare i conti con consistenti rischi per la propria salute sia in veste di soggetti irradiati passivamente, quando ad esempio abitano o soggiornano nelle vicinanze di un’antenna per la telefonia mobile, sia come utilizzatori del telefonino cellulare. 

“Il telefonino non va assolutamente dato in mano ad un bambino” afferma la Rete internazionale della “Bürgerwelle”, una federazione che in diversi Paesi europei si occupa degli effetti negativi causati dalle onde elettromagnetiche. 

L’Ing. Ingrid Grubauer della Bürgerwelle Austria, Graz, ci segnala alcuni risultati scaturiti da uno studio inglese: “Esistono chiari avvertimenti nel senso di impedire un uso del cellulare a bambini e ragazzi”. 
Proprio sulla base di tali risultati il Governo inglese starebbe per emanare un chiaro divieto all’uso del telefonino per i minori dei 16 anni. I ricercatori sottolineano tra l’altro che già dopo pochi minuti di utilizzo del telefonino può risultare permeabile la barriera emato-encefalica, aprendo la strada a diversi veleni e tossine verso il cervello, con la conseguente distruzione di cellule nervose. 

Inoltre, sempre secondo la “Bürgerwelle”, altri studi proverebbero possibili danni al patrimonio genetico, nonché un innalzamento del rischio di contrarre tumori alla testa e agli occhi. 

Recenti indagini condotte in Austria ampliano ulteriormente il quadro: “Ci sono elementi scientifici per ritenere possibile un peggioramento della qualità dello sperma umano in conseguenza all’esposizione elettromagnetica di alta frequenza “ – afferma l’Ing. Grubauer. A tale proposito risulterebbe sufficiente mantenere in stand-by il telefonino nella tasca dei pantaloni. Se poi, come spesso accade tra i giovani, il telefonino viene utilizzato per la spedizione di messaggi SMS, il problema dell’esposizione viene trasferito proprio verso le parti del corpo più vicine all’apparecchio durante la spedizione dei messaggi. 
“Spesso i ragazzi si dedicano a questa occupazione tenendo il telefonino sotto il banco di scuola” - continua Grubauer – “e quindi l’area maggiormente irradiata risulta quella dell’apparato genitale”. 

La Bürgerwelle chiede pertanto in Austria un divieto alla pubblicità dei telefonini destinati a bambini e ragazzi. E punta all’informazione capillare di bambini e genitori. “Il nostro obiettivo principale” – conclude Ingrid Grubauer – “è quello di raggiungere con le nostre informazioni bambini e ragazzi”. 

Chiaro che anche gli insegnanti possono contribuire in maniera incisiva: “Vietare i telefonini a scuola, per gli alunni come per gli insegnanti,sarebbe il primo indispensabile passo da compiere”. 

Per ulteriori informazioni: 
www.buergerwelle.com. 

